
 
 
 

        
INFORMAZIONI GENERALI 

 
Pe r informazioni ed iscrizioni: 
Associazione Nazionale TSRM Volontari – 
Messina  
Tel. 090343929 – Fax 0905728584 
 
 
 

       NOTE RELATIVE AL CORSO 
 
 
 

Il Corso si svolgerà in  tre moduli di 5 ore 
ciascuno con un totale di 15 ore di formazione e 
con un massimo di 30 partecipanti. 
 La quota d’iscrizione comprende il kit 
congressuale, dispense e l’attestato di 
partecipazione. Le iscrizioni dovranno pervenire 
alla segreteria organizzativa attraverso 
l’Associazione Nazionale TSRM Volontari  
compilando a stampatello il modulo d’iscrizione.  
L’evento è organizzato in collaborazione con: 
Associazione Nazionale Tecnici Sanitari di 
Radiologia Medica Volontari – Messina 
 

 

                 OBIETTIVI DEL CORSO 
 

 

 

1) Acquisire abilità di base alla relazione 
d’aiuto 

2) Saper “ contattare ” il paziente e 
promuoverne le risorse 

3) Saper stringere alleanze significative e 
relazioni sinergiche con i familiari del 
paziente 

     

SEDE DEL CORSO 

 

 
 
 

Istituto di Psicologia Umanistica 
EMPATèIA 

Viale Italia, 85 Villa Tomassetti 
98124  M E S S I N A 

www.istitutoempateia.it 
e-mail:info@istitutoempateia.it 

 
 

Membro della World Association for Person-Centered and Experiential 
Psychoterapy and Counselling 
Membro della European Association for Counselling 
Istituto Accreditato dalla Società Italiana di Counselling ( S.I.Co) 
Ente Organizzatore di eventi formativi (ECM) del Ministero della Salute 
 

ISTITUTO DI PSICOLOGIA 
UMANISTICA  
“ EMPATèIA” 

 

CORSO DI FORMAZIONE PER TECNICI 
SANITARI DI RADIOLOGIA MEDICA 

                                                      
      1^ modulo  06/04/2005  

                                                      2^ modulo  14/04/2005   
         3^ modulo  21/04/2005                 

   
“IL TSRM VOLONTARIO 

NEL TERRITORIO: 
LA QUALITA’ DELLA 

RELAZIONE” 
 

   

L’evento è stato accreditato dal 
Ministero della Salute con: 

14 crediti ECM 



 
 
 

 CORSO DI FORMAZIONE  

 
 

 

 

“ IL TSRM VOLONTARIO NEL 
TERRITORIO: 

LA QUALITA’ DELLA RELAZIONE ” 

 

1^ MODULO   06 APRILE 2005 

“  SAPER RELAZIONARSI  COL  

PAZIENTE  ” 

 
 

Ore 14.30 – 19.45 
 

o Presentazione partecipanti e trainers 
o Input cognitivo: Riconoscersi e farsi 

riconoscere: fiducia, alleanza e supporto 
nella relazione col paziente 

o Break 
o Laboratorio, role playing e debriefing 
o Gruppo di incontro con discussione di 

casi 
 
 

2^ MODULO  14 APRILE 2005 

“  SAPER RELAZIONARSI  COL  

PAZIENTE  ” 

 

Ore 14.30 – 19.45 

o Presentazione del modulo  
o Attivazione e input cognitivo: L’essere 

con gli altri come condizione dell’essere 
per gli altri 

o Break 
o Laboratorio, role playing e debriefing 
o Gruppo di incontro con discussione di 

casi 
 
 

3^ MODULO  21 APRILE 2005 

 

“  LA RELAZIONE CON I FAMILIARI 
DEL PAZIENTE ” 

 

Ore 14.30 – 19.45 
o Presentazione del modulo  
o Input cognitivo:Diversità di ruoli e 

sinergia, come mettere assieme le risorse 
o Break 
o Laboratorio, role playing e debriefing 
o Gruppo di incontro con discussione di 

casi 
o Verifica apprendimento con esame 

orale e scritto 
o Compilazione schede di gradimento e 

consegna attestati 
 
            Responsabile Scientifico 

 

Prof. S. CIAVIRELLA     

Psicologo-Psicoterapeuta 

Dir. Ist. Psicologia Umanistica Empatè ia 

       Docenti 

 

 

Prof. S. Ciavirella    Messina  

Dott. G. Cacciola      Messina 

 

 

      

 Metodologia e strumenti 
 

 
Sarà applicata una metodologia formativa fondata 
sull’apprendimento esperenziale, con ampio uso di 
laboratori, role-plaiyng, discussione di casi, in 
setting di piccolo gruppo. Tale metodologia appare 
la più idonea per facilitare la crescita personale, 
all’interno di un clima collaborativo e sereno. I 
laboratori e il gruppo d’incontro promuovono un 
atteggiamento di apertura, esplorazione e confronto. 
La discussione di casi favorisce l’apprendimento 
attraverso un approccio euristico, non fondato sulla 
competizione, né sulla passiva ricezione. 
Un approccio moderno e umanistico, al tempo 
stesso, alla sfida che ogni operatore sociale è 
chiamato oggi a raccogliere, per essere protagonista 
efficace e consapevole del proprio servizio. 


